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Marea verde di alghe (Enteromorpha prolifera), Cina, Mar Giallo, 2011
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3. Conclusioni
Obiettivi
Il progetto di ricerca si focalizza sull’area veneta (includendo quindi la Regione dell’Alto Adriatico, la Laguna di Venezia e la parte emersa del territorio) e ha come obiettivo favorire l'implementazione di una gestione del territorio incentrata su uno sviluppo economico, sociale ed ambientale coerente con le proprie risorse attraverso la valorizzazione delle produzioni agroalimentari di qualità ed ispirandosi al paradigma del “chilometro zero”. Si tratta quindi di sviluppare un'applicazione tecnologica in rete  in grado di permettere scelte più consapevoli nel consumo dei  prodotti locali oltre che incoraggiare il rispetto dell’ambiente e offrire un quadro di riferimento di supporto alla decisione nell’indirizzo delle nuove politiche per l’ambiente, il territorio e lo sviluppo sostenibile. 

Argomenti affrontati
Il mare e la costa: degli spazi ambiti

Nel 1950 l’architetto e urbanista francese Paul Maymont redige “les villes flottantes” (città galleggianti) come risposta ai primi sintomi dell’aumento globale della popolazione. Oggi le problematiche in atto a livello globale sono mutate. Le previsioni meno allarmistiche annunciano, secondo la Columbia University di New York, che l’innalzamento dei mari potrebbe portare in Italia ad una perdita dell’8% di terra abitabile corrispondente a 4.500 chilometri quadrati di territorio da qui al 2100. A questo incubo climatico l’Arch. Vincent Callebaut oppone una risposta onirica per i rifugiati climatici (http://www.vincent.callebaut. org/). Il mare non solo può costituire una risposta alle mutazioni globali ma rappresenta anche uno spazio ambito, dove localizzare strutture economiche e di produzione fisse che non trovano spazio sulla terraferma, producendo al contempo maggiori ricchezze e nuovi valori permanenti. Tuttavia affianco alle attività marittime tradizionali, come il trasporto, i porti e la pesca, sorgono usi sempre più nuovi come l’acquacoltura, attività ricreative, estetiche e culturali. “Lo spazio marittimo è limitato per profondità ed estensione e, nella maggior parte dei casi, l’uso di spazio per un tipo di utilizzo compete con altri” (F.Maes, 2005). Questi conflitti risultano più evidenti una volta censite e mappate le attività che investono le aree marine e costiere (si veda il progetto pilota per il Mare Irlandese). In mare il diritto di proprietà non è riconosciuto come in terraferma, nessun utilizzatore esercita diritti su di esso e numerosi sono i conflitti che popolano questo ambiente. 

Un quadro complesso e disorganico di competenze

Fino ad oggi le politiche riguardanti il mare e le coste risultano frammentarie nei confronti di industria marittima, regioni costiere, produzione di energia offshore, pesca, ecc. Questa frammentazione riflette un quadro complesso e disorganico di competenze settoriali. 
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Utilizzo della parte Belga del Mar del Nord (Source: Maes et al., 2005)

Strumenti per l’implementazione di una strategia nazionale per l’ambiente marino, marittimo e costiero
Negli Stati Uniti le organizzazioni interessate alla gestione degli oceani hanno a disposizione lo strumento “Digital Coast” per l’accesso rapido al complesso insieme di leggi che governano le acque oceaniche della nazione. Lo strumento su base geografica permette quindi attraverso una semplice selezione puntuale sulla mappa di avere accesso all’insieme di atti, norme, leggi, convenzioni ecc. che si applicano a quella specifica area.
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“Digital Coast” (http://csc-s-web-p.csc.noaa.gov/legislativeatlas/viewer.html)

ll “Multipurpose Marine Catasto” (MMC) è un sistema integrato che fornisce informazioni giurisdizionali, legali, fisiche, ecologiche e umane in un sistema comune di informazione geografica (GIS). La MMC è stato progettato specificamente per supportare l’ubicazione di impianti e strutture per la produzione di energie rinnovabili sulla piattaforma continentale federale degli Stati Uniti, ma viene utilizzato anche per vari altri scopi. 
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“Marine Cadastre” (http://www.marinecadastre.gov/) sviluppato dal Bureau of Ocean Energy Management (BOEM) assieme a numerose agenzie regionali, enti territoriali e ONG..
Gli strumenti statunitensi all’avanguardia sopra presentati forniscono anche il quadro geospaziale necessario per un’ampia iniziativa costiera e di pianificazione dello spazio marino richiesta dal presidente Obama nella politica nazionale “Ocean”. Nel luglio 2010, il presidente ha firmato l'ordine esecutivo 13547 che istituisce la politica nazionale per la governance dell'oceano, delle coste e dei grandi laghi.

La nuova politica marittima europea integrata

La sfida della politica marittima integrata dell’UE, di cui la Direttiva Quadro sulla Strategia per l’Ambiente Marino (2008/56/CE) rappresenta il pilastro, è di generare sinergie tra i diversi settori, integrando i vari strumenti comunitari riguardanti la conservazione della natura e lo sviluppo sostenibile. 

Attuazione della Direttiva 2008/56/CE  nell'ordinamento italiano

La Direttiva per l'ambiente marino, legalmente vincolante, è ormai entrata in vigore nell'ordinamento italiano con il Decreto Legislativo 13 ottobre 2010, n. 190. “Attuazione della direttiva 2008/56/CE che istituisce un quadro per l'azione comunitaria nel campo della politica per l'ambiente marino” (G. U. n. 270 del 18 novembre 2010) e richiede agli Stati Membri di sviluppare una strategia nazionale per i propri mari entro il 2020 attraverso una serie di scadenze:
a) una valutazione iniziale dello stato ambientale delle acque marine (articolo 8), elaborata dal Ministero dell’Ambiente, comprensiva dello stato dell’ambiente marino, dei fattori di impatto e pressione, di una analisi degli aspetti socio-economici dell'utilizzo dell'ambiente marino e dei costi del suo degrado;

b) la determinazione dei requisiti del buono stato ambientale (articolo 9); entro il 15/7/2012, il Ministero dell’Ambiente stabilisce i requisiti per tale determinazione sulla base dei descrittori qualitativi di cui all'allegato I e tenuto conto delle pressioni e degli impatti di cui all'allegato III;

c) la definizione, entro il 15/7/2012, da parte del Ministero dell’Ambiente, dei traguardi ambientali (articolo 10) nonché degli indicatori ad essi associati, al fine di conseguire il buon stato ambientale4; d) elaborazione e avvio, entro il 15/7/2014, dei programmi di monitoraggio (articolo 11) con apposito decreto del Ministero dell’Ambiente5;

e) l'elaborazione, entro il 31/12/2015, da parte del Ministero dell’Ambiente, dei programmi di misure per il conseguimento e il mantenimento del buono stato ambientale (articolo 12). L’attuazione dei programmi dovrà poi avvenire entro il 31/12/2016. In particolare i programmi contengono condizioni, limiti e divieti per l'esercizio di attività aventi incidenza sull'ambiente marino, da inserire negli strumenti di pianificazione territoriale, nelle autorizzazioni e concessioni, nelle ordinanze urgenti, di competenza di autorità nazionali, regionali o locali.

Il Ministero dell'ambiente assicura idonei strumenti e procedure affinché tutti i soggetti interessati possano partecipare in modo effettivo e tempestivo all'esame degli aspetti rilevanti per l'attuazione del decreto. A tal fine possono essere previste forme di diffusione delle informazioni, sedi di confronto o inchieste pubbliche e possono essere promosse, ove possibile, forme di raccordo tra autorità, enti e strutture interessati, inclusi i comitati consultivi scientifici e gli organi direttivi delle convenzioni marittime regionali.

Il ruolo della Pianificazione dello Spazio Marittimo (MSP)
La Commissione Oceanografica Intergovernativa (IOC) per l’UNESCO e in particolare i lavori di Charles Ehler e Fanny Douvere ci insegnano che la pianificazione dello spazio marittimo (MSP) dovrebbe basarsi su una visione integrata e a lungo termine, riducendo il più possibile i conflitti e stimolando al massimo un’utilizzazione multipla dello spazio basandosi sulla partecipazione attiva dei diversi gruppi d’interesse. In questo nuovo quadro di governance per le questioni marittime viene promossa la metodologia MSP attraverso la Roadmap for Maritime Spatial Planning (COM(2008) 791) con l’obiettivo di incoraggiare e facilitare la sua implementazione a livello europeo. Vista l’incertezza della conoscenza dell’ambiente marino, è auspicabile seguire un approccio ecosistemico, adatto a garantire una gestione adattabile ed integrata. L’ambiente ecologico non può essere considerato come un semplice settore al pari della pesca. D’altra parte, la nozione di paesaggio, né tanto meno la parola stessa, è presente in nessuno dei documenti sopra citati. Questo rappresenta una criticità con cui sarà necessario prima o poi confrontarsi. Lo sviluppo economico ha spesso portato alla banalizzazione del paesaggio da cui le regioni costiere traggono enorme reddito. Si ricorda che per “Gestione dei paesaggi”, come definito dalla Convenzione Europea del Paesaggio entrata in vigore nell’ordinamento italiano il 1° marzo 2004, si intende orientare ed armonizzare le trasformazioni provocate dai processi di sviluppo sociali, economici ed ambientali.
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Mappatura degli usi che interessano la parte californiana consultabile in rete sotto forma di atlante (http://www.mpa.gov/dataanalysis/atlas_ca/viewer/mpaOceanUseAtlas.swf)
Il settore agroalimentare marino e costiero

Nell’ambito di questa ricerca sarà presa in considerazione la produzione agroalimentare localizzata in aree marine, costiere e salmastre. L’acquacoltura in acque dolci e marine è considerata, infatti, come un’attività di allevamento secondo la Legge n°122 del 27 marzo 2001, che completa la Legge n°102 del 5 febbraio 1992, e definisce: “imprenditori agricoli […] i soggetti, persone fisiche o giuridiche, singoli o associati, che esercitano l’acquacoltura e le connesse attività di prelievo sia in acque dolci sia in acque salmastre e marine”. 

Prodotti ittici locali minacciati
Secondo l’ISTAT, in Italia la produzione derivante dall’acquacoltura era nel 2004 di 232.800 tonnellate per un valore complessivo di 600 milioni di euro. Il consumo dei prodotti commestibili del mare, sempre nel 2004, era dell’ordine di 21,5 Kg. pro capite. La pratica dell’acquacoltura marina intensiva sul territorio nazionale è iniziata circa 30 anni fa. Fino agli anni ‘90 la produzione si è sviluppata essenzialmente a terra ma, a causa della carenza di spazi dovuta allo sfruttamento massiccio delle zone costiere e della necessità di ridurre gli impatti sull’ambiente, è stata progressivamente spostata a mare. La maggior parte dei problemi di localizzazione connessi a tale pratica è legata all’uso del sistema di produzione in gabbia che richiede una notevole disponibilità di aree appropriate per non entrare in conflitto con le altre attività presenti. A questa specifica difficoltà si aggiunga che, in Italia, la concorrenza ha spinto i prezzi di mercato verso i livelli più bassi, il che ha avuto come conseguenza un significativo declino dei benefici economici. Così, mentre il mercato del pesce catturato è caratterizzato da un costante aumento dei prezzi al consumo, il mercato dei prodotti di allevamento è penalizzato da un loro progressivo decrescere, legato essenzialmente all’abbondanza dei prodotti e al basso costo di quelli d’importazione. 

Sistemi produttivi sostenibili e rapporto diretto tra l’acquirente ed il produttore 

La comunità scientifica è ormai concorde nel ritenere che la causa del riscaldamento globale sia da ricercare nell’aumentata concentrazione di gas serra in atmosfera e soprattutto di anidride carbonica (CO2). Il 70% dell’aumento di CO2 è dovuto, come si sa, all’uso massiccio di combustibili fossili necessario per la produzione, il trasporto, la conservazione, l’imballaggio e lo smaltimento dei prodotti. Si parla, quindi, di un bagaglio di energia “incorporata” che ogni prodotto porta con sé. Le ragioni della sostenibilità ambientale richiedono al settore produttivo di razionalizzare l’utilizzo delle risorse naturali e di ridurre le emissioni inquinanti, oltre a progredire nel campo del risparmio energetico e della razionalizzazione della mobilità delle merci. Nel corso dell’ultimo secolo si è passati, infatti, da un rapporto diretto tra produttore e consumatore ad un sistema di distribuzione organizzata, basato su grandi centrali di acquisto. In questa logica di mercato, ad esempio, può accadere che il pomodoro prodotto a Cavallino, in provincia di Venezia, venga acquistato all’ingrosso da operatori di Bologna, spuntando il migliore prezzo, per poi essere trasportato presso un centro di confezionamento e ritornare, infine, ad un supermercato di Jesolo per la vendita al dettaglio con un aumento di prezzo, di energia consumata e di emissioni di anidride carbonica che gravano totalmente a carico del consumatore. Attraverso la georeferenziazione del prodotto è possibile verificare e calcolare i chilometri necessari per il trasporto. Nell’esempio citato, il prodotto percorre 383 Km invece degli 11 che sarebbero stati strettamente necessari. La differenza in termini di tempo equivale a ben quattro ore, senza considerare il conseguente aumento dei costi legati all’energia consumata. Lo storico rapporto tra produttore, commerciante e consumatore risulta essere, così, spezzato definitivamente con le conseguenze di cui si è detto. In questo contesto di evidente irragionevolezza si manifesta in maniera crescente, da parte dei consumatori, l’esigenza di riannodare il legame col proprio territorio, e di conseguenza di far crescere una maggiore consapevolezza riguardo l’origine e la qualità dei prodotti. La vendita diretta, nell’ottica della “filiera corta”, rappresenta, dunque, una delle soluzioni possibili sulla via della creazione di un sistema agro-alimentare sostenibile dal punto di vista ambientale, sociale ed economico. All’interno di questa prospettiva, il progetto “Chilometro zero” per l’agricoltura del Veneto si riallaccia a tutte quelle iniziative messe in atto per la valorizzazione delle produzioni agricole regionali, la riduzione in termini energetici delle emissioni di anidride carbonica in atmosfera (di cui il comparto agricolo contribuisce con il 30% sul totale) e come aspetto centrale per una nuova qualità della vita (Prof. Rullani, Presidente Venice International University).  

Nel quadro di un sistema economico aperto, caratterizzato dallo scambio import/export, è utile ricordare che se i beni prodotti sul suolo nazionale e in seguito esportati generano delle emissioni di gas serra interni, i prodotti importati danno luogo a delle emissioni delocalizzate. Risulta quindi evidente che il paese importatore deve farsi carico del saldo tra emissioni interne ed esterne. Le importazioni implicano fasi di estrazione, fabbricazione e trasporto basate su risorse situate fuori dal proprio territorio. Si parla quindi di flussi indiretti di consumo di risorse associati alle importazioni. 

Deriva anche da qui la necessità di informare i consumatori perché siano orientati verso prodotti di cui sia nota l’origine e valorizzati tramite sistemi di etichettatura e certificazioni di qualità. Questi strumenti consentono la tracciabilità dei prodotti e garantiscono ulteriori informazioni in termini di bagaglio energetico, sicurezza e igiene alimentare oltre a contribuire all’aumento di domanda sul mercato di prodotti locali e compatibili con l’ambiente. Ma anche in presenza di questi accorgimenti, risulta fondamentale accorciare la filiera distributiva nei confronti dei consumatori, integrando meglio le attività di commercializzazione.
Produzione intensiva vs produzione estensiva

All’interno di questo quadro generale risulta utile, ai fini specifici della ricerca, evidenziare che i sistemi di acquacoltura si differenziano in più categorie. L'acquacoltura intensiva è caratterizzata da un’elevata densità di allevamento con un apporto esterno di energia legato alla necessità di somministrare mangimi. Questo tipo di impianti ha considerevoli conseguenze in termini di rapporto con l’ambiente. Bisogna registrare, in primo luogo, il pesante impatto ecologico che li contraddistingue, specie per quanto riguarda gli impianti localizzati a mare, e che si manifesta in termini di modificazioni qualitative e quantitative dei corpi idrici e delle comunità animali e vegetali (es. riduzione della biodiversità). Ma anche l’impatto sanitario, conseguente all’apporto dei farmaci necessari per scongiurare infezioni dovute all’elevata densità, risulta notevole se consideriamo la possibilità che esso si possa ripercuotere sia sul complesso delle comunità viventi che sulla salute umana. Nei sistemi estensivi, al contrario, il pesce cresce in funzione della densità di allevamento (kg di pesce per ettaro di superficie del bacino) e delle condizioni ambientali (natura del fondale, latitudine e quindi temperatura). L’ intervento dell’uomo, in questo caso, è necessario per garantire la conservazione degli habitat da cui dipende la produzione ma il risultato che si ottiene è un prodotto di qualità, tipico del territorio e con un basso contenuto energetico. 

Tipicità dei prodotti agroalimentari
Da quanto detto risulta evidente l’opportunità di sostenere il ruolo dell’acquacoltura estensiva in quanto mezzo di conservazione territoriale e attività eco-compatibile e proteggere la produzione nazionale attraverso la certificazione della qualità e dell’origine (FAO, Fisheries & Aquaculture).  A tal proposito, la Regione Veneto ha lanciato il progetto “Bio Veneto” articolato in cinque aree tematiche una delle quali, la “Bio-Demo”, riguarda le tecniche produttive. Per quanto concerne l’acquacoltura il progetto prevede la valutazione della sostenibilità tecnica, gestionale ed ambientale dell’allevamento del branzino in valle da pesca, secondo le indicazioni dell’acquacoltura biologica. Un’altra iniziativa rilevante è l’attribuzione del marchio di qualità per il pesce dell’Alto Adriatico (PCAA), denominazione che riunisce più regioni tra cui il Veneto (capo fila del progetto). L’iniziativa, da poco lanciata (marzo 2010), prevede la realizzazione di un osservatorio socio-economico della pesca con funzioni di coordinamento e orientamento dei pescatori e propone iniziative per la qualificazione dei prodotti ittici mediante la certificazione di filiera e la messa in pratica di iniziative comuni di marketing trans-nazionale.

Legge regionale veneta sul KM0

Questo approccio è già promosso attivamente dalla Regione Veneto che ha varato il 25 luglio 2008 la Legge Regionale n°7 “Norme per orientare e sostenere il consumo dei prodotti agricoli di origine regionale”. Questa legge, prima in Italia, a sostegno del progetto Chilometro zero è stata seguita da iniziative simili in altre regioni come la Calabria, la Sicilia ed il Molise, rivolte al sostegno dei prodotti agricoli di qualità e ad orientare i consumatori. Secondo l’Art. 1 “La Regione promuove la valorizzazione delle produzioni agricole regionali, favorendo il consumo e la commercializzazione dei prodotti provenienti dalle aziende agricole ubicate nel territorio regionale, garantendo ai consumatori una maggiore trasparenza dei prezzi e assicurando un’adeguata informazione ai consumatori sull’origine e le specificità di tali prodotti”. L’Art. 3 si pone come obiettivo quello di “assicurare un’adeguata informazione ai consumatori sull’origine e sulle specificità degli stessi prodotti”. 

Le produzioni dell'Alto Adriatico

I dati chimico-fisici (temperatura, salinità e ossigeno disciolto) rilevati in tempo reale dall'ARPAV nel Nord Adriatico mediante sonde multiparametriche e campionamenti ogni due ore rappresentano dei dati preziosi. Questi dati (unico sistema regionale di boe meteo marine) possono fornire indicazioni utili sulla situazione ambientale del Bacino Alto Adriatico e quindi contribuire a migliorare i processi produttivi, soprattutto visto l'attuale crisi del settore pesca a causa del sovrasfruttamento delle risorse ittiche. L’acquacoltura è in forte espansione ed è spesso invocata come la soluzione migliore per la conservazione degli stock ittici.

L'open government e il paradigma del territorio 2.0

Si cerca infatti di sviluppare l'idea di un territorio dove le istituzioni, i principali attori favoriscono e sostengono l'innovazione aperta. Cioè permettere a attori di rispondere alle attese dei cittadini, di risolvere i problemi, di trasformare il proprio quartiere o il proprio luogo di vita. Si tratterebbe di dare a tutti quelli che lo desiderano, la possibilità (il diritto, gli strumenti, gli accessi ecc.) di proporre e di mettere in opera delle soluzioni innovative, che non potrebbero nascere o essere sperimentate nei circuiti tradizionali. L’applicazione “geoMapPalermo”
, sviluppata in parte dal Corso di Dottorato NT&ITA e rivolta esclusivamente ai cittadini, costituisce una fonte di ispirazione per questo progetto e rappresenta un punto di riferimento per il web 2.0 italiano. Questa applicazione permette l’inserimento attraverso una piattaforma comune d’informazioni di tipo testuali. Il risultato è una mappa collaborativa in grado di tradurre una visione soggettiva della città e permettere, da parte degli utilizzatori, la valutazione di azioni, piani e progetti portati avanti dal Comune. Gli utilizzatori diventano co-produttori di dati e di informazioni, che si traducono in una georeferenziazione, ovvero un’etichetta localizzata su un preciso punto di interesse. In questo caso la conoscenza “vissuta” dagli utilizzatori può favorire una migliore programmazione sul territorio e al contempo contribuire alla costruzione di nuovi quadri di conoscenza e alla connessione fra processi partecipativi e decisionali. Riportando questa esperienza all’ambiente marino e costiere si parlerebbe allora di costa 2.0. Un progetto ispiratore è quello francese chiamato “La Montre Verte”
 riguardante il monitoraggio della qualità dell’aria e dei livelli di rumorosità nella città. Si tratta di evidenziare come nuovi quadri di conoscenza prodotti da sensori wearable a basso costo favoriscano discussioni sul divenire di un territorio utile ad una presa di decisione pesata e condivisa. Il valore aggiunto di questo progetto ruota attorno alla piattaforma web aperta e decentralizzata capace di pubblicare dati rilevati in tempo reale. Le potenzialità offerte da sensori wearable e portatili, anche smartphone, per la raccolta e la diffusione di informazioni sono da prendere in considerazione per la costruzione di nuovi saperi. Infine il progetto si inserisce in questo movimento chiamato Open Government Data. Il concorso “Apps4Italy”
 ne costituisce un esempio significativo. Si tratta di favorire il rilascio da parte della pubblica amministrazione di dati pubblici in loro possesso per permettere a chi lo desidera di sviluppare soluzioni utili e interessanti basandosi sull’utilizzo delle nuove tecnologie. Citando la Repubblica del 09 Settembre 2011 "L’obiettivo è quello di mostrare a tutta la società il valore del patrimonio informativo pubblico ma soprattutto di permettere nuove forme di cooperazione online che secondo il nuovo report della Elon University e del Pew Research Center sul futuro di Internet, entro il 2020 miglioreranno l'efficacia delle istituzioni democratiche nel rispondere alle esigenze dei cittadini”. Un esempio significativo a scala locale  già presente e funzionante, è il progetto Iris del Comune di Venezia
 che permette, sull’impronta del famoso “Fixmystreet”, di segnalare disagi strutturali direttamente alle autorità locali.  L’obiettivo è quello di porre l’accento sulle opportunità del web 2.0 per favorire processi di governo del territorio basati sulla partecipazione pro attiva dei cittadini. Si tratta quindi di sensibilizzare gli attori politici sull’importanza dell’”intelligenza collettiva”, utilizzando il contributo della comunità in diversi modi. Quale migliore soluzione per le istituzioni pubbliche di rispondere al principio di accountability?  L’amministrazione è tenuta a sfruttare le Nuove Tecnologie per fornire nuovi servizi che consentono maggiore trasparenza nell’azione pubblica, raccordo efficace fra partecipazione e decisione e rendicontazione sull’uso delle risorse. Viene ampliato anche, in modo nuovo, lo spazio della democrazia quotidiana. Per costruire politiche per il territorio adatte e per rispondere ai bisogni locali e alle attese dei cittadini è necessario prendere in considerazione questo “territorio digitale” che si sta disegnando. I cittadini che partecipano attraverso i siti, le reti, le foto e i testi pubblicati costituiscono parte del patrimonio immateriale di un territorio.

Applicazioni web di particolare interesse

“bluemapia.com” permette su base geografica di far incontrare marinai e di scambiare informazioni, video, foto e commenti riguardo i posti visitati in barca. Le informazioni messe a disposizione vengono categorizzate e permettendo la costruzione collaborativa di un vero è proprio atlante utile non solo per la navigazione ma anche per il turismo (attraverso la segnalazione di punti d’interesse, spiagge, ristoranti..).  
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Social network “bluemapia”
L’applicazione mobile “NOAA Buoy and Tide Data” permette la visualizzazione direttamente su smartphone in tempo reale dei parametri acquisiti dalla boe della rete statunitesse NOAA (National Oceanographic and Atmosferic Administration). L’applicazione permette di localizzare una boa per nome o regione con l’aiuto del GPS montato a bordo del apparecchio.
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Applicazione smartphone per la visualizzazione dei parametri atmosferici acquisiti dalle boe della NOAA 
L’applicazione “marinetraffic.com” rende disponibile in tempo reale i movimenti delle navi in direzione dei porti. Il sistema è basato su AIS (Sistemi di Identificazione Automatici). A partire dal dicembre 2004, l'Organizzazione Marittima Internazionale (IMO) richiede che tutte le navi di lunghezza superiore a 299GT siano dotate di un transponder AIS a bordo, che trasmette la loro posizione, velocità e ovviamente, alcune altre informazioni come il nome dell'imbarcazione, dimensioni e dettagli viaggio. Il vantaggio riguarda la possibilità di riuso del codice sulla propria pagina web.
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<script type="text/javascript"> 3
width="80%"; //the width of the embedded map in pixels or percentage
height=400; //the height of the embedded map in pixels or percentage
border=1; //the width of border around the map. Zero means no border
notation=false; /ltrue or false to display or not the vessel icons and options at the left
shownames=false; //true or false to dispaly ship names on the map
latitude=37.4460; //the latitude of the center of the map in decimal degrees
longitude=24.9467; //the longitude of the center of the map in decimal degrees
zo0m=9; //the zoom level of the map. Use values between 2 and 17
maptype=3; //use 0 for Normal map, 1 for Satellite, 2 for Hybrid, 3 for Terrain
trackvessel=0; //the MMSI of the vessel to track, if within the range of the system
fleet=""; //the registered email address of a user-defined fleet to display
remember=false; //true or false to remember or not the last position of the map
</script>
<script type="text/javascript” src="http://wew.marinetraffic.com/ais/embed.js"></script>
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Script di “marinetraffic” per l’inclusione nella propria pagina 
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Applicazione “marinetraffic”
La società Maersk di trasporto cargo mette a disposizione dei propri clienti la possibilità di individuare le navi in tempo reale mentre viaggiano in tutto il mondo e quindi di seguire la movimentazione delle merce.
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Visualizzatore per seguire la movimentazione delle merci (http://www.maerskfleet.com/#live-map)
Il web al servizio dei produttori

Linguaggi di programmazioni avanzati come AJAX e PHP hanno permesso di passare in poco più di 10 anni dalle pagine ipertestuali ai siti in linea con il concetto di web 2.0. Ci si propone grazie all'utilizzo di queste tecnologie di progettare tecnicamente, strutturalmente e graficamente un'applicazione web e mobile basandosi sull'utilizzo di dati acquisiti in continuo da ARPAV che permetterà a produttori dell'Alto Adriatico di sorvegliare, gestire e/o riabilitare le aree di produzione ittiche valorizzando in questo modo un prodotto locale e di qualità. 

La Rete Regionale di Boe Meteomarine ARPAV in tempo reale

Grazie ad un accordo stipulato con ARPAV, Settore Acqua
, Responsabile Dott. Daniel Fassina
, il 12 Luglio 2011 è stato possibile creare un flusso di dati con il server ARPAV per tutta la durata del Dottorato riguardante la Rete Regionale Boe Meteomarina. I dati acquisiti in continuo dalla Boa Campo Sperimentale e dalla Meda Abate sono trasmessi al Server ARPAV via GSM, il quale successivamente li ridistribuisce sotto forma di database (.mdb) agli operatori ARPAV per la validazione e la pubblicazione manuale sul sito web
. In accordo con il sistema utilizzato e previsto dall'ARPAV per la trasmissione interna dei dati, questi vengono trasmessi quotidianamente sul indirizzo e-mail massouline@iuav.it. La Boa Campo Sperimentale cosi come le due Mede dell'Agenzia Regionale Per l'Ambiente (ARPAV), Settore Acque sono costituite da una Sonda Multiparametrica Profilante SBE 19 Plus
, del Correntometro Aquadopp
 e della Stazione Meteo Vantage Pro
.
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Lettera della Dirigente Settore Acque Dott.ssa Marina Vazzoler riguardo il trasferimento continuo dei dati della Rete Regionale Boe Meteomarine.

La Boa Campo Sperimentale e la Mede Abate sono localizzate rispettivamente a 2 miglia nautiche dalla Costa del Cavallino di fronte alla foce del fiume Sile e a 15 miglia nautiche da Chioggia. La Boa Campo Sperimentale è costituita da una Sonda Multiparametrica profilante SBE 19 Plus composta da 3 sensori nativi in grado di rilevare: pressione (mBar), temperatura (C°), conducibilità (ms/cm) dai quali  deriva il parametro salinità (PSU). A questi, sono stati aggiunti 5 altri sensori in grado di rilevare: ossigeno disciolto (%), ph, redox (mV), torbidità (FTU) e clorofilla (mg/m³). La sonda, stazionata a circa 8 metri di profondità, esegue un profilo (dopo essere risalita fino a circa 1 metro della superficie) ogni due ore per circa 2 minuti. La banca dati riporta i valori acquisiti durante il profilo (tabella Chimica_P) dove è possibile vedere per ogni riga (corrispondente ad ogni secondo) i valori di ogni parametro. La tabella Chimica_M, relativa all'acquisizione dei dati all'interno della colonna acqua, viene popolata di continuo ogni 5 minuti. La banca dati contiene inoltre la tabella relativa al Correntometro Aquadopp riguardante velocità delle correnti (cm/s) e direzione delle correnti ogni 20 minuti, discriminando la colonna d'acqua in 18 celle. 
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Rete Regionale Boe Meteomarine ARPAV
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Strumentazione a bordo della Boa “Campo Sperimentale”
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Modello dati

Infine, è inclusa nella banca dati una tabella dedicata alla Stazione meteo Davis Vantage Pro. Quest’ultima acquisisce dati di continuo ogni 5 minuti concernenti 7 parametri atmosferici: temperatura (C°), pressione (mBar), radiazione solare (W/m²), umidità relativa (%), velocità dei venti (m/s), direzione dei venti, indice UV (UV index). La due Mede montano a bordo la stessa attrezzatura della Boa Campo Sperimentale. La Meda Adige, al contrario della Meda Abate, non trasmette dati direttamente al server ARPAV. La società privata impegnata nella manutenzione delle apparecchiature scarica dalla centralina i dati stoccati ogni mese. Visti l’obiettivo dell'applicazione web di valorizzare dati “non validati” e in tempo quasi reale, questi ultimi non saranno presi in considerazione. 
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Strumentazione a bordo delle Mede

Questo aspetto della ricerca è supervisionato dal Dott. Andrea Berton, Responsabile della manutenzione della Rete Samanet
 del Magistrato alle Acque localizzata all'interno della Laguna di Venezia ed ex-Responsabile della manutenzione della Rete di Boe Meteomarine dell'ARPAV presso Thetis
. 

L’obiettivo di ARPAV nel prossimo futuro è quello di trasmettere i dati via radio per l’intera Rete piuttosto che via GSM in modo da ridurre i costi. Una prima sperimentazione per la boa Abate situata a 15 miglia circa consisteva nel trasferimento dei dati via satellite geostazionario ma con grossi problemi di continuità e soprattutto con costi elevati. Per questioni di distanza della costa e per mancanza di copertura GSM è stato costituito un ponte radio per la trasmissione dei dati della mede Abate. Il ponte radio è situato sul Monte Grande sui Colli Padovani ad una distanza di circa 80 km. Il Server a Monte Grande scarica i dati mentre il server a Padova fa la chiamata e li scarica a sua volta via GSM. Attualmente ci sono problemi di copertura telefonica a Monte Grande e per questo motivo i dati della Meda Abate non vengono trasmessi. Per quanto riguarda la Boa Campo Sperimentale non è possibile per il momento fare più di due chiamate al giorno per via dei costi di trasmissione legati al GSM. Per il momento il server ARPAV esegue la chiamata verso le 04.20 circa. È stata scelta questa ora a causa della copertura GSM. Infatti la zona della Boa Campo sperimentale, in prossimità della zona del Cavallino, è molto frequentata da turisti che utilizzano il telefonino sovraccaricando quindi la rete e impedendo la corretta trasmissione dei dati.
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 Ponte radio per la trasmissione dei dati dalla Meda Abate situata a circa 20 miglia dalla costa a Monte Grande

Per la realizzazione di uno strumento di monitoraggio degli impianti produttivi a mare è necessario inoltre prendere in considerazione l’intera colonna d’acqua. La tabella “Chimica M” relativa all’acquisizione della sonda a metà colonna d’acqua sarà quindi inclusa. Tuttavia non è possibile fare una media per l’intera colonna a causa del termoclino e soprattutto nei periodi estivi. Infatti in inverno la temperatura è omogenea in tutta la colonna d'acqua. Diverso è per il periodo estivo dove il termoclino è molto pronunciato. In autunno c'è un raffreddamento superficiale rispetto alla colonna d'acqua mentre è il contrario nel periodo primaverile. A questo punto per fare delle medie sarà necessario prendere in considerazione questi fattori e quindi applicare un filtro “intelligente” o discriminare la colonna d’acqua in tre parti: superficie, colonna d'acqua e profondità. 

Spesso i dati non vengono trasmessi a causa di problemi di fooling. I parametri più soggetti sono la clorofilla e la torbidità anche se questi parametri non sono tra i più attendibili. Infatti il sensore per la clorofilla misura la fluorescenza che viene ricavata dai valori di torbidità. Al contrario i valori di ossigeno disciolto, salinità e temperatura sono molto attendibili. I valori possono deteriorarsi a causa di alghe o sedimenti che bloccano il normale funzionamento della pompa. Spesso, nei periodi invernali, possono passare anche più settimane prima di potere fare la manutenzione soprattutto a causa delle condizioni meteorologiche (mare mosso). Un’altra problematica può essere legata alla questione energetica. La boa è alimentata grazie a pannelli solari. Il motore per fare scendere la sonda è energeticamente dispendioso. È stato quindi previsto un sistema di blocco per i periodi invernali. Il profilo è soggetto al primo blocco mentre si acquisisce ancora nella colonna d'acqua. Oltrepassata la soglia si blocca la centralina meteo che consuma di più del correntometro e fino al totale spegnimento di tutto il sistema. 

Il recupero e la pubblicazione dei dati sul sito web è per il momento semi automatizzata e si basa su una procedura in fase di collaudo che riguarda la lettura da parte del navigatore di un file .xml opportunamente formattato dal server per il recupero in output del valore dei 9 attributi. Il .xml creato con Microsoft Access è prevalentemente filtrato per tagliare le 10 prime righe di ogni profilo corrispondente ai primi 10 secondi di assestamento dei sensori una volta raggiunta la superficie e aperta la pompa della sonda.
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Esportazione file xml dal database e filtraggio delle righe corrispondenti all'assestamento dei sensori.
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Descrizione della pompa per il funzionamento dei sensori alloggiati sulla sonda multiparametrica

Il file .xml opportunamente fomattato e “uploadato” sulla banca dati nel server viene resa disponibile grazie ad un’instruzione Php e caricata sul client in modo asincrono grazie alla tecnologia Ajax.
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Script Php per l'estrazione dei valori del primo profilo (h. 00:00) per il parametro 601.
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“Pulsanti”  per accedere ai dati relativi ai  9 parametri della sonda
Questo metodo è in corso di testing in quanto la sonda non risale esattamente alla stessa ora. Nel esempio sopra descritto il risultato ottenuto è un conteggio di numero di righe per il primo profilo delle h. 00:00 ed il calcolo della media dei valori. Saranno generati 9 .xml quindi uno per ogni parametro e pubblicati sotto forma di grafico sul sito web. 

[image: image28.jpg]$dom = new DomDocument();
$nbrMinuit=0;
foreach($chimiP as $chimi)

{

$ParamID = $chimi->getElementsByTagName( "ParamID" )-
>item(0)->nodeValue;

$Media = $chimi->getElementsByTagName( "Media" )->item(0)-
>nodeValue;

$ora = $chimi->getElementsByTagName( "Ora" )->item(0)-
>nodeValue;

Il minuit

if ($ora[11]=="0" and $ora[12]=="0") {

if ($ParamID=="601") { $nbrMinuit++; echo "heure: ".$ora.' >>>>".
$Media.'<br />'; $calcMinuit=$calcMinuit+$Media; }

}




Primo tentativo di visualizzazione dei dati in modo automatico
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Utilizzo dell’Api di google per la geolocalizzazione della Rete Regionale di Boe Meteo Marine 

L'API di Google
 servirà alla pubblicazione dei dati in modo geolocalizzato sul sito web. Si tenterà di adottare successivamente una visualizzazione il più vicino possibile ai principi di infodesign sulla base delle esigenze degli utenti (in fase di definizione). La fase di inserimento del contenuto informativo: foto, video, interviste, ecc. è ancora in corso di implementazione. Al momento, il localizzatore posto sullo sfondo Google Map offre la possibilità di accedere ad uno s l i d e s h o w alimentato attraverso il back-office che contiene un uploader. Il backoffice serve quindi a generare le informazioni da pubblicare come: foto, testo, dati XML, ecc. Il back-office contiene un editore HTML “wysiwyg”  per il caricamento di materiale da parte dell'utilizzatore.

[image: image30.png]ToDo | ARTICLES | GALERIES | XML
Vous étes connecté Michael - Se deconnecter ?

Liste des photos :

Eon Cumo Sparictale Progrts It

5 Meca Avae proges OBAS
2 Meda Adige Progreio Incearco

33




Back-office per la pubblicazione lato client
La navigazione tra gli articoli si svolge in modo asincrono (ajax) quindi senza “ricaricamento” della pagina. È auspicabile che questo backoffice sia reso pubblico attraverso accessi privilegiati per permettere a chi lo desidera di inserire qualsiasi tipo di contenuto. Attraverso la realizzazione di un formulario online saranno coinvolti produttori localizzati nell'Alto Adriatico per la creazione di una community dedicata. Si prevede quindi una fase di incontri direttamente sul campo con operatori e produttori insediati nell'Alto Adriatico per promuovere lo strumento e favorire la creazione e lo scambio in rete di contenuti secondo il paradigma del Web2.0. 

La piattaforma web di incontro tra produttori e consumatori su base geografica

Lo sviluppo del sito web porterà alla creazione di una piattaforma d'interscambio che permetterà in un futuro prossimo di mettere in relazione i vari attori interessati dalla mia ricerca (operatori del settore della produzione ittica, consumatori, amministratori pubblici, soggetti impegnati nella pratica del km0, ecc.) e di censire inoltre le varie esperienze di chilometro zero già avviate a livello nazionale. Lo scopo di questo progetto è quello di fornire agli utenti degli strumenti per poter interagire e trasformare in questo modo l’applicazione in uno strumento di partecipazione coerente con il paradigma del Web 2.0. Sarà implementato successivamento un sistema per la raccolta  dei commenti, proposte, voti di gradimento nel DataBase del sistema. Ad esempio turisti che hanno visitato ed apprezzato il territorio potrebbero “postare” dei commenti, delle immagini, dei video o altri elementi multimediali. La definizione dello schema del Sito risulta essere una tappa fondamentale per favorire l'organizzazione degli elementi testuali, grafici ed interrativi che compongono le pagine web e la loro fruizione da parte degli utenti attraverso il browser. Un'attenzione particolare è data all'interazione tra l'utente e il sito e tra gli utenti stessi. La definizione dell'architettura di navigazione del sito, evidenziando i diversi “canali” o le diverse sezioni che racchiudono le pagine web, è un tappa fondamentale per garantire una fruizione coerente e un accesso facilitato da parte degli utenti.
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Architettura di navigazione dell’applicazione web

Uno strumento di supporto ai produttori

L'alterazione delle acque costiere (ricche di biodiversità e fonte di risorse per numerose attività) può provocare conseguenze su più livelli, inclusi impatti sulla pesca, eutrofizzazione, proliferazione di alghe tossiche, ecc. Al fine di favorire una corretta gestione delle attività produttive a mare, gli allevatori richiedono un'informazione aggiornata in tempo reale e geolocalizzata sulle condizioni ambientali delle acque. L'obiettivo è quindi l'implementazione di un sistema di sorveglianza continua degli impianti di maricoltura
 estensivi
 grazie all'utilizzo delle nuove tecnologie che permettono la realizzazione di un sito web dinamico e lo sviluppo di applicazione mobile per la pubblicazione dei dati acquisiti da ARPAV. I dati chimico-fisici (temperatura, salinità e ossigeno disciolto) rilevati in tempo reale dall'ARPAV nel Nord Adriatico mediante la sonde multiparametriche possono fornire indicazioni utili sulla situazione ambientale del Bacino Alto Adriatico e quindi contribuire a migliorare i processi produttivi, soprattutto visto l'attuale crisi del settore pesca a causa del sovrasfruttamento delle risorse ittiche. L’acquacoltura è in forte espansione ed è spesso invocata come la soluzione migliore per la conservazione degli stock ittici. Il mantenimento di un ambiente produttivo ottimale, presupposto indispensabile per il successo dell'allevamento, si basa quindi su un corretto monitoraggio di una serie di fattori: ricambio idrico attivo, inquinamento delle acque in entrata, livelli di temperatura e di salinità, controllo dell'eccesso di macroalghe e misura della concentrazione dei sedimenti superficiali. Ad esempio, l'apporto di elementi nutritivi trasportato dai fiumi (che favorisce la produttività primaria batteria ed algale) deve essere costantemente sorvegliato. La stima delle concentrazioni dei pigmenti di clorofilla-a (fitoplancton) corrispondenti alla produttività primaria (essenziale per l'alimentazione naturale dei pesci) può permetterci di analizzare gli effetti sulla crescita delle specie commerciali. Il monitoraggio della temperatura può fornirci indicazioni utili. In estate, data anche l'elevata temperatura, si possono così verificare fenomeni di eutrofizzazione, causati da un eccesso di produzione primaria, che, per il consumo dell'ossigeno disponibile, può creare uno stato di generale anossia delle acque. La presenza di inquinanti da scarichi urbani, consumo di detergenti, dilavamento dei fertilizzanti usati in agricoltura, determinano un apporto di sostanze nutritive e provocano un livello molto elevato dello stato di trofia in mare. 
La creazione di un visualizzatore che sfrutti a pieno le tecniche di Geovisualization per un monitoraggio continuo delle condizioni ambientali può portare ad un netto miglioramento dei processi produttivi. Il valore aggiunto dell'applicazione rispetto al sito web dell'ARPAV
 riguarda la pubblicazione in tempo reale ed integrata di tutti i parametri rilevati dalla sonda multiparametrica, dal correntometro e dalla stazione meteo compresi dati esterni e ricavati dalla comunità stessa.
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Pagina web dell’ARPAV dedicata alle Boe Meteomarine
Pubblicazione settimanale del parametro temperatura 
Arricchimento e rappresentazione dell’informazione
L’integrazione con banche dati geografiche globali gratuite ed aggiornate così come con flussi RSS arricchirà considerevolmente il contenuto informativo offerto. Enormi progressi nel campo della ricerca in mare aperto hanno portato alla realizzazione di banche dati globali di supporto alla costruzione di modelli scientifici per lo studio delle dinamiche oceaniche a scala globale. Questi set di dati e di prodotti sono facilmente accessibili. Queste banche dati globali offrono enormi vantaggi soprattutto per le loro capacità di fornire dati in tempo reale da stazioni fisse, sonde multiparametriche e campionamenti in situ oltre a elaborazioni tecnicamente avanzate. 
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Data Products

EMODNET Data Products are designed to illustrate variability in space and time and trends in time of the given chemical parameters related in
three selected geographic areas:

« the Greater North Sea
o the Black Sea
« five spots in the Mediterranean Sea

EMODNET regional products are under development. EMODNET data products are obtained with SeaDataNet DIVA software tool (Data-
Interpolating Variational Analysis). The analyses products are stored as NetCDF CF files and made available as WMS layers for easy browsing and
2dding. The EMODNET Chemical portal core services give access to the integrated maps of selected parameters.

The EMODNET Data Products Viewing and Downloading Service, based on OGC standards is available here.

The EMODNET Data Products Discovery Service, based upon CAMIOON Catalogue will be available here.

Guidelines for the DIVA maps production

GHER's wiki for OceanBrowser.

Guidelines for the time series plots production.

A WMS Registry listing all WMS services (NetCDF CF files available as WMS layers, CDI service available as WMS layers providing location of specific
observation) guarantees full integration between EMODNET Chemical components (CDI, CAMIOON and VIEWER), but also between the EMODNET
portals





Flusso RSS a partire dai dati ricavati da yahoo weather
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Rete europea di osservazione e di dati dell'ambiente marino (EMODNET)

L'inserimento di dati, commenti, foto ecc. da parte degli utilizzatori può permettere la condivisione di conoscenze sullo stato dell'ambiente dell'Alto Adriatico e soprattutto a produttori di sfruttare il portale web come vetrina commerciale per la presentazione dei prodotti, offrendo in questo modo una tracciabilità innovativa del prodotto.
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Impianti di maricoltura in Alto Adriatico
.

Si tratta di realizzare una mappa digitale evolutiva su cui vengono localizzati produttori locali e offrire ai consumatori una migliore visibilità delle condizioni produttive. Lo strumento servirà a promuovere prodotti tipici locali nell'ottica della filiera corta di produzione, garantendo un rapporto diretto tra produttore e consumatore secondo il paradigma del Chilometro zero. E' possibile quindi favorire la vendita diretta dei prodotti bypassando le grandi centrali di acquisto e di distribuzione completamente sradicate dal territorio, promuovendo un prodotto di qualità con un debole “bagaglio energetico” incorporato contribuendo all’implementazione della Legge Regionale Veneto sul Chilometro zero
. La Boa Campo Sperimentale si trova all’interno di un impianto di produzione di miticoltura avviato con un progetto del CNR. Il progetto “Campo Sperimentale in mare” (Intervento n. 72 anni 2004-2005), finanziato dalla Regione del Veneto e dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio, ha avuto come obiettivo quello di realizzare un’area, localizzata in Adriatico settentrionale a 2 miglia dalla costa, attrezzata per sperimentazioni di carattere ambientale, con particolare riferimento a tecniche e metodiche di protezione costiera, studi di processi di colonizzazione su strutture artificiali, ripopolamento ittico e molluschicoltura, monitoraggio ambientale attraverso lo studio di bioindicatori. Il Campo Sperimentale è costituito da un’area di forma rettangolare con lati di 50 e 100 m (pari a 5.000 mq), localizzata a circa 2 miglia nautiche al largo della costa del Cavallino (VE), di fronte alla foce del fiume Sile e ad una profondità di circa 14 m. Il Campo, centrato sul punto di coordinate geografiche (WGS84) 45° 27,07’ N e 12° 35,47’ E, è compreso all’interno di un’area in concessione per attività di molluschicoltura. Il punto focale delle ricerche effettuate nell’area del Campo è certamente rappresentato dal posizionamento e dalla sperimentazione di strutture sommerse con funzione di barriere artificiali.

Un’applicazione mobile

È prevista infine la restituzione dei dati e delle elaborazioni su dispositivo mobile sfruttando i sensori come il GPS montati a bordo.
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Rendering dell'applicazione su mobile

L' approccio integrato (mare-laguna-terraferma): le Valli da pesca Veneziane

Ci si propone, in sostanza, di indagare le strategie atte a conseguire un riequilibrio delle due aree (terrestre e marina) secondo i principi della “Gestione Integrata della Fascia Costiera” (GIZC), rivitalizzando le attività vallive riconosciute come garanti dei valori di biodiversità e qualità paesistica e proponendo nuovi modelli di gestione integrata, a minore impatto ambientale, basati sull’utilizzo sostenibile delle risorse naturali e sulla valorizzazione delle identità culturali locali. Si sa che le cosiddette “Valli Veneziane”, dove ha luogo la produzione ittica estensiva e a basso consumo energetico presente nella Laguna di Venezia, rappresentano un ambiente ricco e complesso. Queste aree di transizione, vengono rese e mantenute produttive grazie ad una costante opera di manutenzione da parte dell’uomo e al controllo delle acque dolci e salate, ciò che ha permesso l’ottenimento di un alto livello di biodiversità e di prodotti di qualità. Esse, grazie alla loro capacità depurativa, possono anche essere considerate come aree-tampone, capaci di creare un forte legame tra la terraferma e il mare. Negli ecosistemi costieri e lagunari affluiscono, infatti, stagionalmente dal mare (principalmente in primavera) gli avannotti che trovano in questi ambienti le condizioni termiche e trofiche ottimali per lo svolgimento della fase iniziale del loro ciclo di vita. In questo processo di migrazione dal mare degli avannotti che viene chiamata “montata” o “rimonta”, le valli rivestono una notevole importanza naturalistico-ambientale. In effetti, queste tecniche colturali contribuiscono anche alla gestione dell’ambiente vallivo intervenendo nella conservazione di quell’ habitat del tutto particolare rappresentato dalle barene e dai bassi fondali lagunari. Un indubbio vantaggio delle “Valli da Pesca” per l’ambiente è rappresentato anche da quella accurata miscelazione dell’acqua salata che in esse si pratica e che permette la creazione di ambienti molto diversificati. Un esempio di “Valle da pesca” è l’Oasi di Valle Averto, situata nella parte medio inferiore della laguna, gestita dal WWF Italia dal 1998 e inserita nella Convenzione Ramsar. di Venezia e sul contributo di queste in termini di produttività e conservazione della biodiversità. L'obiettivo è quello di invertire la tendenza e garantire la loro valorizzazione per implementare una rete rafforzata e funzionante d'interscambio tra le valli e di valorizzazione dei prodotti tipici locali, con riferimento al Piano di Gestione Laguna di Venezia pubblicato in Marzo 2010. Il monitoraggio della temperatura può fornirci indicazioni utili per il confronto dell'acqua della valli da pesca rispetto a quella più profonda dell'ambiente circostante. Questo parametro è di particolare importanza nella fase di “montata dei pesci” nel periodo primaverile. Il riscaldamento più rapido della Laguna rispetto al mare si traduce anche nell'abbondanza di cibo disponibile per gli avannotti che entrano numerosi in "valle" e quindi corrisponde a condizioni trofiche ottimali per il primo ciclo di vita degli organismi. Il parametro è ugualmente importante nel periodo autunnale quando la diminuzione della temperatura atmosferica, principalmente dovuta ai temporali di fine estate e dall'accorciamento della durata giornaliera, provoca un richiamo verso il mare. Gli individui vengono raccolti naturalmente nel "colauro", un canale profondo che comunica con il “lavoriero”, dove rimangono intrappolati e successivamente selezionati e pescati. Gli individui più grandi vengono prelevati per la vendita locale mentre i piccoli sono riportati in valle per svernare nelle "peschiere" (vasche profonde dove la temperatura rimane leggermente superiore a quella media). In estate, data anche l'elevata temperatura, si possono così verificare fenomeni di eutrofizzazione, causati da un eccesso di produzione primaria, che, per il consumo dell'ossigeno disponibile, può creare uno stato di generale anossia delle acque. La qualità e la quantità del benthos sono determinanti per la produttività e per la densità del novellarne da seminare per avere i migliori risultati. Ultimo ma non meno importante fattore condizionante per l'acquacoltura in laguna è la presenza di inquinamenti per via di carichi urbani, consumo di detergenti, dilavamento dei fertilizzanti usati in agricoltura, che determinano un apporto di sostanze nutritive, mantenendo molto elevato lo stato di trofia della laguna. 

La rete Natura2000 nella Laguna di Venezia
Le aree prese in considerazione rientrano in aree SIC “Laguna medio inferiore” (IT32530) e “Laguna superiore di Venezia” (IT32531) e per questo motivo verrà applicata la metodologia e gli strumenti di analisi ambientale previsti per queste aree. I dati ricavati dall'analisi possono fornirci delle indicazioni riguardo l'individuazione e l'attivazione dei processi necessari per promuovere lo sviluppo di attività economiche eco-compatibili con gli obiettivi di conservazione dell’area garantendo una gestione attiva ed omogenea delle aree NATURA2000, secondo le linee guida previste per i diversi siti. 
Influenzati dalla dinamica di artificializzazione e di frammentazione dello spazio e, più in generale, dalla pressione dello sviluppo umano, lo stato di conservazione dei SIC non è soddisfacente, il rischio generalizzato è legato alla banalizzazione dell’avifaune e della flora. Complesso e  molto diversificato, l’ambiente risulta essere il prodotto di un’interazione a lungo termine tra ecosistemi e società. Partendo da un’analisi storica e riportandola al nostro contesto socio-economico è possibile decifrare le dinamiche più importanti, evidenziare i punti caratteristici della situazione attuale e dare un senso alle osservazioni fatte. Attraverso l’analisi di serie statistiche lunghe e solide possiamo tracciare l’evoluzione di dati chiave che riflettono stato e pressioni ambientali. Se i motivi per i quali risulta fondamentale monitorare la qualità ambientale dei sistemi di produzione ittica che insistono su l’intera Laguna Veneziana sono di varia natura l’analisi temporale, in una prima fase, può fornirci utili indicazioni riguardo i cambiamenti in corso così da individuare le criticità ambientali e tracciare alcuni possibili scenari evolutivi. In particolare l’attenzione sarà focalizzata sulle modifiche che riguardano gli aspetti faunistici e, più in generale, sullo studio del paesaggio.
Elaborazioni GIS per analisi ambientali, sociali ed economiche

L’integrazione delle informazioni disponibili in un “Sistema Informativo Territoriale” (SIT) è una delle soluzioni più idonee per poter affrontare analisi dettagliate sullo stato dell’ambiente e sulle valenze naturalistiche oltre che sugli aspetti economici e sociali che caratterizzano le aree prese in esame. I dati utilizzati sono essenzialmente i “giacimenti informativi” messi a disposizione dalla Regioni Veneto e, in particolare, le ortofoto digitali a colori “Terraitaly™ IT2000”, gli elementi della cartografia tecnica della Regione del Veneto in formato numerico, i perimetri dei “Siti di Importanza Comunitaria” e la cartografia degli habitat. A questi si aggiungono le immagini multi-temporali “Landsat” e ad alta risoluzione “Ikonos”, i dati ISTAT o quelli “Corine Land Cover”. Il lavoro verterà sul calcolo di alcuni indicatori ambientali per valutare vulnerabilità ecologica, pressione antropica e pregio ecologico-naturalistico al fine di formulare ipotesi riguardo dinamiche, criticità e trend evolutivi nell'area in esame. Questo lavoro è svolto con il supporto dei software GIS (Geographic Resources Analysis Support System) GRASS e GVSig quali software liberi ed open source in continuo miglioramento grazie al sostegno e allo scambio di idee all’interno della comunità di utilizzatori, ma soprattutto modificabile e ridistribuibile con i programmi e loro codici aperti.  Questi strumenti sono utilizzati  prevalentemente per la gestione dei dati, il processamento di immagini, la produzione di grafici, la modellizzazione spaziale e la visualizzazione di molti tipi di dati. Questi dati verranno raccolti in un Geo-database per la costruzione di un quadro di conoscenza dell’area in esame strutturato secondo parametri di sostenibilità ambientale e disponibili in rete. Gli strumenti GIS hanno numerose applicazioni nello studio del territorio con particolare riguardo alle indagini per definire la distribuzione degli habitat e la classificazione dei suoli, sviluppare alcuni indicatori per valutare la vulnerabilità ecologica, la pressione antropica e il pregio ecologico-naturalistico degli habitat. Per vulnerabilità ecologica si intende la predisposizione più o meno grande di un habitat a subire un danno o alterazione della propria identità-integrità. Per pressione antropica si intende qualsiasi tipo di pressione (disturbo, inquinamento, trasformazioni) agente sia all’interno che all’esterno. Per pregio ecologico-naturalistico si intende l’insieme di caratteristiche che determinano la priorità di conservazione. Ai fini della gestione di queste aree è necessario ricordare che la recente letteratura suggerisce, in una prospettiva di integrazione tra componenti ecologiche ed aspetti economici, una lettura del pregio ecologico-naturalistico di un ecosistema in termini di funzioni, benefici e servizi offerti in un ottica sia biocentrica sia antropocentrica. Si tratta di applicare la metodologia di analisi territoriale di aree soggette alle Direttive Habitat (92/43/CEE) e Uccelli (79/409/CEE), che forniscono indicazioni circa i tipi di habitat che necessitano di particolare protezione. Gli allegati I (tipi di habitat naturali di interesse comunitario) e II (specie animali e vegetali di interesse comunitario) della Direttiva (92/43/CEE) forniscono indicazioni circa i tipi di habitat e di specie la cui conservazione richiede la designazione di Zone Speciali di Conservazione. L’Allegato IV elenca le specie animali e vegetali che richiedono una protezione rigorosa. Si ricorda inoltre che entro 6 anni a decorrere dalla selezione di un Sito d’Importanza Comunitario (SIC), lo Stato Membro interessato designa il sito in questione come Zona Speciale di Conservazione. Verranno riproposte anche le metodologie di analisi dei cambiamenti della copertura del territorio al fine di valutare le implicazioni delle variazioni su habitat e biodiversità. I risultati ottenuti dal calcolo degli indicatori ci forniranno un quadro di conoscenza sull'ambiente oggetto dello studio sia dal punto di vista ambientale che sociale ed economico. È auspicabile in seguito che queste informazioni siano di supporto alle decisioni e alla pianificazione ambientale in un territorio a forte valenza naturalistica. Il calcolo degli indicatori fornirà una lettura attenta del livello di biodiversità degli habitat e delle specie prioritari e di interesse comunitario; fornirà indicazioni sui processi naturali e antropici che incidono sull'area studio e sulle azioni da intraprendere per ridurre i fattori che possono causare la perdita o la frammentazione degli habitat all’interno del sito e nelle zone ad esso adiacenti e quindi portare ad una diminuzione delle cause di declino delle specie rare o minacciate; tenere sotto controllo ed eventualmente limitare le attività che incidono sull’integrità ecologica dell’ecosistema; infine, armonizzare i piani ed i progetti previsti per il territorio in esame. I risultati porteranno ad una divisione dell'area studio in 3 aree: l'ambito di gestione A dove è necessario concentrare gli sforzi di conservazione e in cui il monitoraggio è essenziale per individuare tempestivamente ogni possibile fattore negativo o cambiamento; l'ambito di gestione B dove sono necessari interventi di gestione attiva; l'ambito di gestione C dove attenzioni ed interventi di conservazione e mitigazione sono importanti ma non fondamentali. Si tratta quindi di aree che non contengono habitat di elevato valore conservazionistico, ma che possono comunque contenere elementi importanti e funzionali alla conservazione: l'ambito di gestione D dove è possibile prevedere lo sviluppo di attività ecosostenibile e l'insediamento antropico.

Soluzioni webGis

Diverse sono le tecnologie disponibili per estendere il Web verso una componente geografica (GeoWeb). La scelta degli strumenti da utilizzare si basano essenzialmente su software e librerie informatiche Open Source, con ampie capacità di integrazione con altre tecnologie disponibili. Tra gli strumenti più interessnti per il GeoWeb vi è Openlayers. Si tratta di una serie di librerie per la costruzione di applicazioni cartografiche sul Web. Con l’utilizzo di Openlayers è possibile avere a disposizione diversi controlli per gestire le mappe attraverso un Browser web. Uno degli aspetti più validi di Openlayers è sicuramente la capacità di integrarsi facilmente con tutta una serie di altre tecnologie per il web che lo rendono uno strumento versatile ed efficace. Ad esempio è possibile l’integrazione con: Servizi di Web Mapping Services (WMS) e Web Feature Services (WFS), tecnologie Web lato server (ad esempio Php), Database services Keyhole Markup Language, GeoRSS, Google’S API, Virtual Earth, OpenStreetMap e molti altri servizi commerciali di erogazione di dati georiferiti. I dati raccolti e le informazioni create verranno pubblicate grazie a questo tipo di supporto.

Il portale “Sheldemonior.be” fiammingo-olandese è un Web GIS per la ricerca e il monitoraggio dell'estuario della Schelda. Questo portale consente di accedere a informazioni, documenti, materiali riguardante progetti, set di dati, indicatori riguardo le tendenze nell'estuario, ecc. 
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Portale per il monitoraggio dell’estuario della Shelda (http://www.scheldemonitor.be/)
Dati delle stazioni 8 e 9 della Rete Samanet del Magistrato alle Acque di Venezia in tempo reale

Nel dicembre 2011 è stata fatta la richiesta di attivazione di un flusso continuo dei dati provenienti della stazione 8 e 9 (rispettivamente Nord e Sud della Laguna di Venezia) della Rete Samanet del Magistrato alle Acque di Venezia presso il responsabile dott. Christian Badetti (Responsabile Tecnico Della Rete Di Monitoraggio In Continuo Della Qualità Delle Acque, Ufficio Tecnico per l’Antiquinamento della Laguna di Venezia del Magistrato), con il quale ho potuto seguire la procedura di manutenzione della sonde, la fase di recupero dei dati e di interpretazione. 

Gli strumenti predisposti per ogni stazione di monitoraggio sono molto simili (non profilanti a causa del basso fondale della laguna di venezia) a quelli posseduti dall’ARPAV ovvero temperatura (C°) - conducibilità (ms/cm) - salinità (PSU) - ossigeno disciolto (%) - ph - clorofilla a (mg/m3) - torbidità (FTU). Sono state scelte le stazioni 8 e 9 per la loro vicinanza con le valli da pesca veneziane. 
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Operazione di manutenzione in campo delle stazioni di monitoraggio della rete Samanet del Magistrato alle Acque
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La Rete Samanet nella Laguna di Venezia
Proposta per un sito iscritto alla lista UNESCO

Si vuole arrivare ad un progetto  integrabile con i lavori dell'UNESCO (Ufficio BRESCE di Venezia) riguardo la costruzione del Piano di gestione per i siti italiani iscritti nella Lista del Patrimonio dell'Umanità, all'elaborazione di un'informazione capace di orientare meglio le politiche di governo della Laguna ed alla sensibilizzazione degli attori e decisori sull'importanza e vantaggi delle valli da pesca. Il progetto si propone di sviluppare un approccio Chilometro zero in un sito Ramsar. Infatti, la Valle Averto nella Laguna di Venezia, con una superficie di 500 ettari che include l’oasi del WWF e la valle da pesca circostante, è stata designata sito Ramsar nel 1989. Entrare a far parte della Lista delle zone umide di importanza internazionale non significa diventare una riserva naturale assolutamente protetta. Al contrario, la definizione di “uso saggio” prevede che il sito continui ad essere utilizzato nella misura in cui non si vada ad intaccare le caratteristiche ecologiche del sito stesso. Quale migliore opportunità per gestire in modo integrato la Laguna di Venezia, partendo da queste aree produttive tra terra e mare, e per l’elaborazione di possibili linee guida in vista di un futuro piano di gestione dell’intero bacino veneziano nel rispetto dei principi stabiliti dalla Convenzione di Ramsar?

La pesca nella laguna di Venezia è regolata dalla Legge Regionale 28 aprile 1998 n. 19 “Norme per la tutela delle risorse idrobiologiche e della fauna ittica e per la disciplina dell’esercizio della pesca nelle acque interne e marittime interne della Regione Veneto”. Con questa legge la Regione mantiene le funzioni di coordinamento e di indirizzo in materia di pesca ed acquacoltura e di protezione del patrimonio ittico, delegando alle Province l’esercizio delle funzioni amministrative collegate e la predisposizione delle Carte ittiche. In applicazione alla L.R. 28 aprile 1998 n. 19, la Provincia di Venezia ha redatto il Regolamento Provinciale n. 5211/V del 14 gennaio 1999 “Regolamento per l'esercizio della pesca nelle acque interne e marittime interne della Provincia di Venezia”. L’art. 33 del regolamento provinciale indica che la Provincia approva il piano per la gestione delle risorse alieutiche delle lagune ricomprese nel proprio territorio. Tale piano, che viene aggiornato ogni cinque anni o in relazione alle mutate condizioni ambientali ed economico-sociali del settore, ha per oggetto i criteri e gli indirizzi per l’esercizio dell’attività di pesca e acquacoltura nelle acque marittime interne, secondo principi di compatibilità ambientale e di congruità economica.

Mappatura delle produzioni agroalimentari del Veneto e della qualità dell’ambiente

L’incrocio di dati sulla qualità ambientale con informazioni relative ai produttori permetterà di mettere a confronto il rapporto tra produzione agro alimentare e qualità ambientale. L’evidenza di eventuali correlazioni fornirà ai produttori un quadro conoscitivo per l’implementazione della qualità ambientale soprattutto in vista della nuova PAC2013 (che darà una speciale attenzione per l'ambiente e finanziamenti per produttori attenti all'ambiente). In questa fase ci si appoggerà a Coldiretti per quanto riguarda il Censimento delle attività produttive a terra. 

Dati delle stazioni fisse ARPAV per il monitoraggio della qualità dell’aria
I dati acquisiti dalle centraline ARPAV a terra che ad oggi permettono un monitoraggio continuo della qualità dell’aria e sono di supporto ai sindaci ad esempio per eventuali blocchi del traffico in caso di superamento delle soglie di  inquinamento (http://www.linkiesta.it/i-venti-giorni-che-hanno-avvelenato-l-aria-di-milano), saranno presi in considerazione per ampliare l’ambito di applicazione del progetto alla terra ferma.
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Visualizzazione dei giorni di superamento delle soglie di polveri sottili consentite dalla legge nel 2011 a Milano.

L’implementazione di un nuovo sistema di distribuzione dei dati  

Successivamente verrà implementato un flusso continuo di dati grazie ad un accesso particolare e riservato attraverso chiamate dirette al server ARPAV. 
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Richieste dirette al server ARPAV

L’ARPAV è impegnato nella progettazione di un sistema di raccolta dei dati provenienti da tutte le reti dell’agenzia in un’unica banca dati. Questo permetterà quindi la realizzazione di un sistema automatizzato di raccolta dei dati, attraverso chiamate dirette al server ARPAV (incontro con il Dott. Luca Menini il 23 Novembre scorso in sede di dottorato).
Verso nuove forme di monitoraggio per l’ambiente marino: una rete diffusa di sensori a basso costo
Durante l’incontro con Daniel Fassina in Sede ARPAV il 13 Gennaio 2012 si è parlato di soluzioni per un monitoraggio a basso costo delle acque marine che permetta una copertura diffusa lungo la costa di sensori in grado di rilevare pochi parametri ma essenziali per i produttori (temperatura, fluorescenza e torbidità). Soluzioni di questo tipo possono inoltre essere proposte ai singoli produttori implementando in questa maniera un sistema di monitoraggio più affidabile con minori costi di manutenzione e maggiormente adattabile alle singole esigenze. Un’idea supplementare riguarda sensori a basso costo alloggiati sugli scafi delle navi in grado di rilevare in movimento parametri chimico-fisici. A questo riguardo è stato segnalato il global forum biennale “Oceanology International” che si terrà il 13-15 marzo a Londra.
Conclusioni
Il prossimo periodo si articolerà attraverso il censimento delle attività produttive a terra, in laguna e nell’Alto Adriatico, il recupero dei dati dalle stazioni a terra dell’ARPAV e dalla rete SAMANET del Magistrato alle Acque, la finalizzazione della piattaforma web e la programmazione del visualizzatore mobile e infine una ricerca accurata delle possibilità offerte da sensori a basso costo per il monitoraggio delle acque.
�	   www.mobilita- palermo.org/mobpa/mobilita_guest. html


�	   http://fing.org/?Montre-verte-City-pulse&lang=fr


�	   http://www.appsforitaly.org/


�	   http://iris.comune.venezia.it/


�	http://www.arpa.veneto.it/acqua/htm/acque_mc.asp


�	dfassina@arpa.veneto.it


�	http://www.arpa.veneto.it/acqua/htm/acque_mc_rm_boe_campo.asp


�	http://www.seabird.com/products/spec_sheets/19plusdata.htm


�    http://www.nortekusa.com/en/products/CurrentMeter/aquadopp-3d-current-meterhttp://www.nortekusa.com/en/products/CurrentMeter/aquadopp-3d-current-meter


�	http://www.davisnet.com/weather/products/weather_product.asp?pnum=06152


�	www.magisacque.it/sama/report/samanet_2008.pdf


�	http://www.thetis.it/


�	 Google Maps ha un vasto assortimento di API che possono essere facilmente integrate nel sito web al quale è possibile sovrapporci i dati. http://code.google.com/intl/it-IT/apis/maps/index.html


�	 Si parla di maricoltura quanto gli impianti di acquacoltura sono localizzati a mare.


�	 Sono presi in esame gli allevamenti con minor impatto ambientale quindi basati su un apporto minimo di energia.


�	 È interessante notare che rispetto al ultimo rapporto preventivo ARPAV pubblica i dati quotidianamente per tre tipi di parametri rilevati dalla stazione meteo (Pressione atmosferica, Temperatura aria, Umidità relativa). 


�		http://www.altoadriatico.com/doc.php?iddoc=136&idarea=11


�	Legge regionale 25 luglio 2008, n. 7 “Norme per orientare e sostenere il consumo dei prodotti agricolo di origine regionale.
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